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HELMUT NEWTON E ALICE SPRINGS

Us and Them

Noi e loro

“Questa mostra riguarda il lavoro di due fotografi: uno ha dedicato tutta la sua vita alla fotografia, l’altra è stata un’attrice e una pittrice prima di prendere in mano seriamente, benché in qualche modo sporadicamente, la macchina fotografica.

Queste due persone hanno vissuto insieme per cinquant’anni, hanno collaborato a stretto contatto per la realizzazione di mostre e pubblicazioni di libri, ma nessuno dei due è normalmente presente sul set fotografico dell’altro. Secondo me, l’aspetto interessante della mostra consiste nel fatto che nessuno di noi ha in qualche maniera influenzato il modo di “accostarsi” ai soggetti dell’altro. Posso vedere la verità e la semplicità nei ritratti di Alice Springs. Come, per quanto mi riguarda, riconosco nelle mie fotografie la manipolazione e il lavoro editoriale.
I ritratti

Queste persone sono state fotografate da Helmut Newton e Alice Springs in momenti diversi, per ragioni diverse e non sono state scattate pensando di esporle insieme. Sono mostrate qui per la prima volta”.

Helmut Newton

Noi e Loro è il risultato di una lunga esperienza, dove ben poco è sfuggito alla documentazione delle lenti della macchina fotografica. Le foto in mostra ci avvicinano ai due artisti: di loro riusciamo a scorgere la vita privata nel più intimo dettaglio; i dolori e le gioie. L’idea che il celebrato fotografo di moda abbia partecipato all’affascinante eccesso dello spensierato jet set internazionale è insidiata dalla visione contrastante di un’esperienza banale, brutale e più universalmente umana. La coppia è senza dubbio cosmopolita; trasforma ogni stanza di albergo in una casa con la capacità della routine, ma non “censura” alla visione della malattia la sofferenza, dictat del corpo e dell’esistenza stessa. 

Noi e Loro ci mostra con un candore senza paure la fragile vulnerabilità del corpo che inevitabilmente porta alla sua fine. Negli scatti più drammatici vediamo Helmut Newton in ospedale con gli elettrodi sul corpo nudo dopo un’operazione al cuore e June con delle grandi cicatrici dopo un’operazione all’addome. E poi l’invecchiamento, il passaggio di Helmut e June da giovani individui attraenti a coppia matura, chiaramente segnata dal tempo che passa. Ciascuno porta il peso inevitabile di questo processo con pacato orgoglio, che non lascia dubbi sul fatto di avere accettato la loro età con dignità, dove le esperienze si fanno meditata saggezza. 

Benché Newton abbia fatto dell’esibizione della bellezza giovanile la sua professione, egli è chiaramente capace di apprezzare e di mostrare la bellezza del corpo non soltanto esprimendola con la perfezione fisica. Alcune delle foto più intime e toccanti in visione, mostrano i ritratti dell’uno e dell’altro, della coppia dagli anni ’80 agli anni ’90: si intravede una nuova serenità, una condizione di pace acquisita non senza un tocco di malinconia.

Come suggerisce il titolo dell’esposizione, Helmut e June (Noi) si mostrano in relazione agli altri (Loro). Us and Them è divisa in cinque sezioni, ognuna delle quali riflette questo contrasto. Quattro dei temi sono gli autoritratti della coppia e i ritratti reciproci: il “noi” è dominante.

Noi, ovvero “Helmut Newton visto da Alice Springs”: Newton è ritratto sicuro, magro, accanto alle sue “modelle”, vanitoso, perfettamente a suo agio in abiti femminili, nella vasca da bagno e sotto la doccia. 

“Alice Springs fotografa sé stessa”: stessa fermezza, stesso abbandono, anche Alice si specchia, si scruta.
Terzo capitolo, “Alice vista da Helmut Newton”: sembra di sfogliare album di famiglia, Alice “diva”, fatale e sfuggente, mentre fa sport o dorme, truccata o in intimità.

Tocca a lui: “Helmut Newton visto da Helmut Newton”, autoscatti allo specchio, la paura della morte e della malattia come un’ossessione, sui set fotografici o durante le visite mediche.

Infine Loro, gli altri. Due Gianni Versace, due Catherine Deneuve, Due Dennis Hopper, … due di due. È facilissimo intuirne la firma. Mentre Helmut raramente abbandona l’opportunità di manipolare e di rappresentare il soggetto durante le sessioni fotografiche, Alice, invece, crea un’atmosfera rilassata, che aggiunge una certa autenticità persuasiva al soggetto. Mentre lui esplora la superficie per creare uno spettacolo affascinante che cattura l’occhio, lei va dietro la scena e descrive la profondità della persona… I due metodi producono risultati completamente diversi, e questa diversità è più che evidente nei ritratti dei personaggi famosi.

Us and Them mostra questi due aspetti fianco a fianco: la rappresentazione di drammi personali attraverso l’interpretazione di un ruolo e l’identificazione.

Noi e Loro presenta il lavoro di due fotografi, raccontandoci i temperamenti di due artisti e dimostrando l’abilità unica del medium fotografico nel funzionare da finestra sul mondo esterno e come specchio che riflette l’universo interiore: un mondo di fantasia personale.
Alice Springs

Biografia

Alice Springs è lo pseudonimo di June Brown, poi June Brunell, che diventa la signora Newton nel 1948

Nata nel 1923 a Melbourne, lavora come attrice professionista in Australia, dove Helmut Newton la fotografa in diverse occasioni.

La sua carriera di attrice continua anche dopo il matrimonio e durante i loro primi anni a Parigi. L’incontro con la fotografia nasce da un corso intensivo di sole tre ore, poi la sua diventa una ricerca del tutto personale. La sua carriera fotografica inizia nel 1970 quando assume un incarico di Newton, impossibilitato per una malattia: è in questa occasione che prende il nome di Alice Springs, come la città australiana

Alice Springs lavora da sola, come fotografa di moda e pubblicità fino al 1976. Successivamente decide di concentrarsi sui ritratti che considera un genere più diretto per esprimere l’essenza del soggetto, non alterato dall’intervento di stilisti, parrucchieri ect.

Capisce che è con i ritratti che può dare il suo personale punto di vista della persona in questione. Le sue prime foto ritraggono la cerchia di amici più intimi, ma ben presto sono i giornali e le riviste a commissionarli

Tecnicamente, Alice cerca di rendere le cose il più semplice possibile. Preferisce fotografare i suoi soggetti nel loro ambiente naturale e, quando è possibile, usa solo la luce immediatamente disponibile. Gli sfondi sono scelti per incorniciare i soggetti, non per imporsi nella composizione. Vuole registrare il momento e lo fa cercando di controllare l’intero spettro tra il bianco e il nero, il suo medium preferito

Helmut Newton

Biografia

Helmut Newton nasce nel 1920 a Berlino, ma lascia la Germania nel 1938 e si stabilisce a Singapore. Fa parte dell’esercito australiano dal 1940 al 1945. Nel 1948 sposa l’attrice June Brunell (Browne). Dopo diciassette anni, lasciano l’Australia e si stabiliscono a Parigi, dove Newton firma un contratto con Vogue. Un grave attacco di cuore nel 1970 lo fa diventare selettivo sulla scelta dei lavori, accettando solo quelli nei quali sente di potere raggiungere o addirittura superare i limiti di ciò che è considerato pubblicabile. La malattia sviluppa in lui una sorta di attrazione per la professione medica che lo porta ad una serie di autoritratti con medici-chirurghi.
Il lavoro di Newton è sia critico che umoristico nei confronti del jet set internazionale, del quale è fotografo dalla fine degli anni Settanta, quando il ritratto diventa la sua più grande passione. Nel mondo di Newton il corpo nudo è la norma e questo fin dall’inizio della sua carriera nel 1936 quando, a sedici anni, lavora come apprendista alla “Berlin Photographer Yva” dove si specializza in ritratto, fotografia di moda e nudo.

La fotografia di Helmut Newton non ha per oggetto la rappresentazione della realtà di ogni giorno. I suoi controversi scatti di moda e i suoi ritratti hanno decretato la sua fama internazionale, per la capacità di provocare e stimolare la reazione di chi guarda. Questo è particolarmente evidente in quelle foto che suggeriscono una narrativa implicita sotto l’apparenza. Ma lo si può ritrovare anche nei ritratti delle star di Hollywood, dove l’interazione psicologica tra il fotografo e il fotografato rappresenta un nodo cruciale. Ogni scatto inscena una situazione fisica o psicologica, che è mosciamente e deliberatamente progettata da Newton.

Newton sa esattamente cosa vuole, e possiede una straordinaria abilità nel catturare, ed esprimere, il gioco psicologico tra il fotografo e la sua modella. È  questa, forse, la ragione per cui Newton può ritrarre solo la persona che gli piace, che ammira, o detesta
Helmut Newton è morto il 23 gennaio 2004.
